
Delibera n.3 del 27/01/2016 

 

Oggetto: Art.1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n.190. Adozione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione. 

 

 Il relatore: 
 

Premesso che in base a quanto previsto all’art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012 n. 

190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”, con delibera del Consiglio di Amminitrazione n.1 del 29/01/2014 si è 

provveduto ad affidare l’incarico di “Responsabile della prevenzione della corruzione” al 

dott.Claudio Dalla Palma, nato a Bassano del Grappa (VI) il 12/07/1972 e residente a Cismon del 

Grappa (VI) in via Vicinale Brenta, n.13/A. 

Considerato che la medesima Legge stabilisce, all’art.1, comma 8, l’onere in capo all'organo 

di indirizzo politico di ciascuna pubblica amministrazione, su proposta del Responsabile individuato 

ai sensi del comma 7, di adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione, entro il 31 

gennaio di ogni anno, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. 

Dato atto che in ottemperanza a quanto sopra esposto, il Responsabile della prevenzione 

della corruzzione ha sottoposto al Consiglio di Amministrazione il piano triennale valevole per il 

periodo 2016 – 2018 nel testo che allegato alla presente deliberazione ne forma parte integrante e 

sostanziale. 

Visto che il predetto Piano triennale, dopo opportuna lettura e discussione, risulta comforme 

nei contenuti e nella forma alle esigenze di tutela previste dalla più volte citata L. 190/2012 ed alle 

specificità di questa A.P.S.P.. 

Ritenuto opportuno, in base alle precedenti disposizioni, considerazioni e specificazioni, di 

procedere all’adozione del “Piano triennale di prevenzione della corruzzione” proposto dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Visto che sono riscontrabili condizioni di urgenza legate alle scadenze di legge previste dalla 

stessa L. 190/2012, si procede dichiarando la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 

Acquisito il parere tecnico amministrativo, nonché contabile, favorevole espresso dal 

Direttore, ai sensi dell’art.9 comma 4, della L.R. 21.09.2005 n.7. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Condivisa la premessa e la proposta del relatore; 

 

Visto lo Statuto dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Casa di Soggiorno Suor 

Filippina di Grigno”, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.351 del 27/11/2007. 

Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190. 

Visto il D.Lgs.14 marzo 2013 n. 33. 

Vista la L.R. 21/09/2005 n.7 “Nuovo ordinamento delle istituzioni di assistenza e 

beneficenza – aziende pubbliche di servizi alla persona”. 

Vista la Circolare n.1/2013 del Dipartimento della funzione pubblica. 

Vista la Conferenza Unificata Stato – Regioni dd. 24 luglio 2013. 

 

con voti favorevoli nr.4 (quattro), contrari nr.0 (zero) , astenuti nr.0 (zero) favorevolmente espressi 

nelle forme di legge a seguito di distinta votazione per appello nominale e con il voto favorevole 

della maggioranza dei suoi componenti. 

 

DELIBERA 

 



1. Di approvare, ai sensi dell’art.1 comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n.190 e per quanto 

in premessa espresso, il Piano triennale di prevenzione della corruzione nel testo che 

allegato alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale. 

 

2. Di dichiarare la presente deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità da 

parte della Giunta Provinciale di Trento, ai sensi del disposto dell'art.19 della L.R. 

21/09/2005 n.7. 

 

3. Di dichiarare, a seguito di distinta votazione per appello nominale e con il voto favorevole 

della maggioranza dei suoi componenti, la presente deliberazione immediatamente 

esecutiva, ai sensi dell’art.20 c.5 della L.R. 21/09/2005 n.7, per garantire immediatamente 

quanto determinato. 

 

4. Di pubblicare il presente atto sul sito internet dell’APSP, ai sensi dell’art.32 della L.69/2009. 

 

5. Di dare evidenza, ai sensi dell'art.5 della L.R. 31.07.1993 nr.13, che avverso alla presente 

deliberazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art.8 del 

D.P.R. 24.11.1971 nr.1199 entro 120 giorni e giurisdizionale avanti il T.R.G.A. di Trento ex 

art.2 lettera b) della Legge 06.12.1971 nr.1034 entro 60 giorni da parte di chi abbia un 

interesse concreto ed attuale. 


